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Questo breve scritto vuole sollecita-
re una riflessione sulla circostanza che, 
congiuntamente al più che meritevole 
obiettivo di perseguire la stabilità del 
sistema bancario, che è un inderoga-
bile presupposto per  la stabilità del 
sistema Paese, occorre anche, ad avviso 
dello scrivente, individuare le logiche e 
le modalità con le quali si può indurre 
il sistema bancario a comportamenti 
virtuosi volti alla preservazione del va-

lore, rappresentato dal mantenimento 
in essere di attività produttive, qualora  
ne ricorrano i presupposti,  soprattutto 
in un paese come l’Italia con un tessuto 
produttivo costituito da PMI sottocapi-
talizzate e quindi da imprese da una 
parte fragili, ma dall’altra capaci di 
reagire in modo virtuoso in caso di sup-
porti di natura straordinaria, soprat-
tutto di matrice finanziaria.

CREDITI DETERIORATI (NPL):  
L’EVOLUZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE E’ 

PIENAMENTE SODDISFACENTE  
ANCHE NELL’OTTICA DELLA PRESERVAZIONE  

DEL VALORE PER IL SISTEMA PAESE?

ARTURO CAFARO*

* Sapienza, Università di Roma, Dipartimento di Management. Docente di Economia degli intermediari finan-
ziari c.s. - arturo.cafaro@uniroma1.it
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Introduzione

Dei crediti deteriorati, ovvero non 
performing loans, la letteratura si oc-
cupa sostenendo che le dinamiche di 
crescita, con alti livelli di NPL, de-
terminano: 

- in ambito micro (singolo inter-
mediario finanziario): una mi-
nore redditività ed una minore 
efficienza; 

- in ambito macro (sistema eco-
nomico): una crescita stagnan-
te, poiché determinano una 
diminuzione dei nuovi prestiti 
nell’economia reale. 

A livello di sistema comunque 
elevati volumi di NPL hanno certa-
mente ripercussioni negative sulla 
resilienza del settore bancario agli 
shock e quindi aumentano il rischio 
sistemico. 

L’analisi del rischio effettuato 
dell’EBA, supportata da ricerche ana-
loghe condotte da altre organizzazio-
ni internazionali, ha infatti indicato 
che alti livelli di NPL sono un freno 
alla redditività e sono fortemente cor-
relati alla debole crescita dei prestiti. 

Emerge con immediata evidenza, 
da quanto molto sinteticamente su 
esposto, che sia i criteri di rilevazione, 
ovvero di contabilizzazione, che le 
strategie di gestione di tali crediti ab-
biano una valenza assai rilevante per 
l’economia ai diversi livelli.

Per quanto attiene al primo aspet-
to occorre ovviamente riferirsi alle 
autorità preposte e non potrebbe es-
sere diversamente poiché gli interme-

diari finanziari sottostanno a queste 
ultime. 

La legittimazione delle normative 
a cui devono attenersi gli operatori 
trae origine dalle funzioni assai deli-
cate svolte dagli intermediari finan-
ziari e dalla condivisa esigenza che vi 
debba essere la massima trasparenza 
nella rendicontazione delle risultanze 
della loro gestione, in modo da poter 
far emergere e monitorare eventuali 
situazioni di criticità ed “imporre”, 
ove del caso, alla singola banca l’ob-
bligo di porvi rimedio tempestiva-
mente.

E’ d’altronde noto come i disse-
sti bancari, qualora non opportuna-
mente prevenuti, determinino gravi 
conseguenze non solo per la singola 
azienda, ma anche per il sistema eco-
nomico-finanziario.

In ogni caso l’attività di super-
visione sugli intermediari finanzia-
ri, svolta mediante l’emanazione 
di norme di comportamento, inci-
de, seppure con modalità indirette, 
sull’efficienza con la quale il sistema 
bancario svolge le sue funzioni, ivi 
inclusa quella creditizia.

 I volumi di tale specifica attivi-
tà, che costituisce un insostituibile 
presupposto, come noto, per lo svi-
luppo del tessuto imprenditoriale e 
dell’intera economia, sono diretta-
mente correlati alla misura dell’equi-
ty delle aziende di credito. Il capitale 
di rischio delle banche è a sua volta 
funzione dei risultati gestionali con-
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seguiti dalle stesse che dipendono 
ovviamente dalla misura del credito 
deteriorato. 

Da qui emerge chiaramente come 
risulti centrale anche la metodologia 
e la normativa che sovraintende ai 
criteri che devono essere adottati per 
determinare la misura degli accanto-
namenti correlati all’emersione dei 
non performing loans.

Per quanto attiene invece all’im-
portanza connessa alle strategie di 
gestione degli NPL, l’aspetto più ri-
levante è individuare quali dovreb-
bero essere i criteri da adottare per 
riuscire, tenendo anche presente la 
preservazione del valore delle imprese 
affidate, a contenere la misura delle 
perdite finali. Sono queste, in ultima 
analisi, che vanno a sancire definiti-
vamente, senza nessuna possibilità 

di rettifica, l’impatto sul capitale di 
rischio, che costituisce l’unica risorsa 
su cui gli intermediari finanziari pos-
sono esercitare la leva per finanziare 
il tessuto produttivo. L’adozione di 
differenti strategie di gestione inci-
de  anche sulla possibilità per il ceto 
bancario di interagire in modo siner-
gico e proficuo con le aziende in crisi, 
per cogliere ogni opportunità volta a 
contrastare le perdite di valore, non 
solo per i creditori, ma anche per le 
singole aziende e per il sistema.

Prima di entrare nel merito dei 
due aspetti correlati ai non performing 
loans: norme dell’autorità di vigilanza 
per la rilevazione degli NPL e strate-
gia di gestione degli stessi, si ritiene 
opportuno prendere in esame la loro 
dinamica per rammentare la dimen-
sione del problema. 

1. Evoluzione dell’entità dei non performing loans (NPL) 

La crisi finanziaria ha influenzato 
negativamente il settore bancario eu-
ropeo in vari modi ed ha contribuito 
alla formazione di un ampio stock di 
crediti deteriorati (NPL) nei bilanci 
delle banche. Lo stock di crediti de-
teriorati (NPL) nel settore bancario 
dell’UE ammontava a 989 miliardi di 
euro alla fine del 2016, 815 miliardi 
di euro alla fine del 2017 e 779 mi-
liardi di euro nel primo trimestre del 
2018, ossia rispettivamente il 5,4%, 
4,1 % e 3,9% del portafoglio prestiti 
complessivo.

La distribuzione dello stock di 
NPL non è uniforme nei vari Stati 
membri. Attualmente vi sono 12 Stati 
membri che registrano livelli di NPL 
superiori alla media e la portata e le 
implicazioni transnazionali fanno di 
questo un problema a livello di UE. 

Il livello generale rimane elevato 
per gli standard storici, anche se gli 
sforzi congiunti di banche, autorità 
di vigilanza e autorità macropruden-
ziali hanno portato a un lento miglio-
ramento dei livelli degli NPL negli 
ultimi anni.
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Per L’EBA, da un’analisi effettua-
ta , l’Italia, con 297 miliardi di NPL, 
ne detiene il 37% ed è il terzo paese 
dell’Eurozona per rapporto tra NPL 
e crediti, con una quota dell’11,8%, 
dopo Grecia, Cipro e Portogallo. Se-
condo i dati della Banca d’Italia, ol-
tre la metà dei NPL sono sofferenze 
(189 miliardi a settembre 2017), 102 
miliardi sono inadempienze proba-
bili e 6 miliardi prestiti scaduti. Tali 
valori sono caratterizzati da riduzioni 
nell’anno 2018, anche significative, 
soprattutto per effetto delle cessioni. 

L’impennata dei crediti deteriorati 
è stata originata dalla più grave e pro-
lungata fase di recessione e stagnazio-
ne del secondo dopoguerra, iniziata 
nella seconda metà del 2008 e dalla 
quale l’economia italiana non si è an-
cora del tutto ripresa. Molti osserva-
tori chiamano in causa anche alcune 
pratiche poco rigorose di concessione 
dei prestiti da parte delle banche ita-
liane, emerse anche in alcuni recenti 

scandali bancari. L’aumento dei nuo-
vi NPL in Italia è stato determinato 
anche da alcuni fattori specifici del 
nostro Paese come, ad esempio, dai 
tempi di recupero dei crediti, dovu-
ti alle lungaggini della giustizia civile 
(più di 7 anni necessari per chiude-
re un fallimento, oltre 5 anni per le 
esecuzioni immobiliari), per cui oc-
corre molto tempo prima che le ban-
che riescano a “liberarsi” dei crediti 
deteriorati, oltre dallo scarso svilup-
po di un vero e proprio mercato dei 
NPL (almeno fino a pochi anni fa), 
che offrisse alle banche la possibilità 
di cedere i crediti deteriorati ad ope-
ratori specializzati che si occupassero 
del recupero. 

Dopo il picco di 341 miliardi lor-
di della fine del 2015, il 2017 è stato 
“un anno di svolta” per il settore ban-
cario italiano, con gli NPL passati da 
324 miliardi di fine 2016 a quota 264 
miliardi, la riduzione è stata significa-
tiva anche in valore assoluto.
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Un indagine Abi-Cerved ha sti-
mato per il 2018 un volume di nuove 
sofferenze in calo pari a 14 miliardi, 
contro i 19 miliardi del 2017. I tassi 
di ingresso in sofferenza dei crediti 
sono migliorati dal 2,8 per cento del 
2017 al 2,4 per cento stimato per il 
2018. «C’è una discesa diffusa a tutte 
le dimensioni di impresa, a tutti i set-
tori economici e tutte le aree territo-
riali considerate», si legge. Un netto 
miglioramento è stato registrato per 
le microimprese, il cui tasso è sceso 
dal 4 al 3%, mentre le medie e gran-
di imprese si sono attestate sull’1,4 e 
sull’1,1 per cento.

Il 2018 si presenta infatti come 
anno eccezionale per il mercato de-
gli Npl in Italia: si raggiungerà un 

volume record di cessioni superiore 
alla soglia dei 70 miliardi. Lo spiega 
PwC nello studio “NPL: Entering a 
New Era”. Il 2018 ha visto scendere 
significativamente i volumi di cre-
diti deteriorati sui bilanci delle ban-
che italiane per effetto delle rilevanti 
cessioni del periodo. I Npl a giugno 
2018 si sono attestati ad un valore di 
222 miliardi lordi rispetto ai 264 mi-
liardi di dicembre 2017. Al contem-
po sono aumentate significativamen-
te le coperture dei crediti deteriorati 
che si sono attestate al 65,9% per le 
sofferenze ed al 35,0% per gli UTP.

Si stima che le dismissioni di Npl 
saranno significative anche nel 2019 
con un importo di almeno 50 miliar-
di di cessioni nell’anno. 

2. Evoluzione normativa volta al contenimento dell’incidenza nei bilan-
ci delle banche dei crediti deteriorati

Nonostante la tendenza alla dimi-
nuzione dei livelli di NPL nella mag-
gior parte degli Stati membri dell’UE, 
il ritmo di riduzione degli NPL è sta-
to più lento di quello auspicato dalle 
autorità. Questa circostanza  è corre-
lata anche all’assenza sia di un valido 
mercato secondario per gli NPL  sia 
di sistemi giudiziari efficienti.

Il legislatore italiano è intervenuto 
con diverse disposizioni per favorire 
una più rapida gestione delle soffe-
renze con effetti benefici nei bilanci 
delle banche. Nel 2015 il governo ha 
applicato un importante pacchetto di 
riforme mirate ad accorciare la durata 

delle procedure fallimentari, a rende-
re più efficienti ed efficaci le esecu-
zioni immobiliari, ad aumentare il 
successo del concordato preventivo e 
a rendere fiscalmente più vantaggiose 
le cessioni di NPL. 

A gennaio 2016, il governo ha 
varato un meccanismo di garanzie 
pubbliche utile a smaltire i crediti in 
sofferenza presenti nei bilanci bancari 
(Garanzia Cartolarizzazione Soffe-
renze, o GACS). Il sistema, tramite 
le cartolarizzazioni, mira a ridurre il 
differenziale ad oggi esistente tra il 
prezzo a cui le banche sono disposte a 
cedere i crediti deteriorati e il prezzo 
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a cui li valutano i potenziali compra-
tori. 

A maggio 2016, sono state intro-
dotte novità per accelerare il recupero 
dei crediti in sofferenza: pegno mobi-
liare, patto marciano sui nuovi con-
tratti di finanziamento, disposizioni 
su espropriazioni forzate. 

L’azione riformatrice è stata ac-
compagnata da una forte attenzione 
da parte delle autorità di vigilanza. 
In particolare, la Banca Centrale Eu-
ropea ha pubblicato le “Linee guida 
sui crediti deteriorati”, con lo scopo 
di individuare le migliori prassi, di 
monitorare continuamente gli svi-
luppi, di promuovere una maggiore 
tempestività di accantonamenti e eli-
minazione dei crediti deteriorati dai 
bilanci delle banche. 

L’addendum alle linee guida sui 
NPL pubblicato dalla BCE compor-
terà importanti conseguenze per le 
banche europee, in particolar modo 
per quelle italiane che hanno un ele-
vato livello di crediti deteriorati. La 
BCE si aspetta che le banche coprano 
integralmente i futuri crediti deterio-
rati – quelli che saranno classificati 
come tali dal primo aprile 2018 – in 
un periodo compreso fra due anni per 
quelli non garantiti a sette anni per 
quelli garantiti (per questi la svalu-
tazione partirà dal terzo anno per un 
ammontare del 40% del credito, per 
passare al 55% dopo quattro anni, al 
70% dopo cinque anni, all’85% al se-
sto anno, fino ad arrivare al 100% al 
settimo anno).

Il cambiamento epocale per il si-

stema bancario italiano, come noto, 
è però costituito dall’entrata in vigore 
del nuovo principio contabile inter-
nazionale IFRS9, che va a sostituire 
lo IAS39. In base alle nuove regole, le 
banche devono infatti iscrivere le ret-
tifiche su crediti in modo proporzio-
nale all’aumento dei rischi, evitando 
che gli effetti sui bilanci si manifesti-
no solo nei momenti di crisi.  L’accan-
tonamento sarà pertanto parametrato 
alla perdita attesa per tutto il periodo 
di vita residua dell’affidamento - life-
time expected loss – e non più al sor-
gere di un evento – trigger event - che 
porti a modificare sostanzialmente il 
merito creditizio dell’affidato.

Tale nuova impostazione potreb-
be avere una ulteriore conseguenza: 
quella di indurre il sistema bancario 
ad avere forti resistenze a concede-
re affidamenti a lungo termine, in 
quanto anche qualora il debitore in-
corra in eventi di temporanea diffi-
coltà, seppure con elevata probabilità 
di ritornare successivamente  in per-
fetto equilibrio economico-finanzia-
rio, la banca dovrà effettuare gli ac-
cantonamenti tenendo conto di tutta 
la vita residua del credito, e non con 
riferimento al solo periodo nel quale 
si ritiene che l’azienda potrà avere dif-
ficoltà ad onorare gli impegni assunti. 

Da ciò potrebbe derivare un ri-
dotto sostegno agli investimenti, che 
costituiscono un volano strategico 
per lo sviluppo del tessuto imprendi-
toriale.
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3. La gestione dei crediti deteriorati verso nuove prospettive – alcune 
riflessioni  

1 La misura transitoria introdotta dal Regolamento 2017/2395 del Parlamento europeo e del Con-
siglio concede alle banche la facoltà di includere nel CET1 una quota delle maggiori rettifiche di 

Sebbene la finalità del conteni-
mento dell’importo dei crediti dete-
riorati non coperti da accantonamen-
ti sia condivisa dalla generalità degli 
operatori, vi sono state delle forti 
pressioni affinché fosse aumentato il 
periodo entro il quale dovesse avveni-
re la copertura. Nello specifico si pre-
vede, per gli NPL non garantiti origi-
nati da nuovi crediti: copertura zero 
dopo il primo anno, del 35% dopo 
il secondo e del 100% dopo il terzo, 
con una dilazione di un anno rispetto 
all’ultima regolamentazione.

Per gli NPL garantiti, ovviamente 
caratterizzati da un’attenuazione del 
rischio: zero per i primi due anni, il 
25% dopo il terzo anno, il 35% dal 
quarto anno, il 55% dopo il quinto; 
per gli anni successivi vi è un’ulterio-
re progressione degli accantonamenti 

che arriva sino a nove anni, solo per 
i crediti garantiti da immobili, al 
100%.

Il confronto tra le diverse scuole 
di pensiero ha portato pertanto ad un 
compromesso tra un approccio mol-
to rigoroso ed uno leggermente più 
tollerante, ma resta sempre il timore 
di varare dei meccanismi che possano 
rivelarsi prociclici ovvero non idonei 
a rendere il sistema virtuoso.

E’ vero che l’autorità monetaria 
e creditizia deve svolgere la sua atti-
vità di indirizzo e di controllo volto 
ad assicurare il mantenimento della 
stabilità e solidità del sistema ban-
cario, prerequisito per la stabilità e 
per lo sviluppo del sistema paese, ma 
tale funzione istituzionale può essere 
svolta in modo più o meno idoneo e 
calibrato.

3.1 Criteri di rilevazione degli NPL

L’adozione del nuovo standard con-
tabile IFRS9, come detto, basato sul 
concetto di “perdita attesa”, in vigore 
dal gennaio 2018 di quest’anno, richie-
de a tutte le banche l’adozione di stru-
menti idonei per stimare le perdite 
attese, sia nei prossimi dodici mesi 
sia sull’intera durata attesa della po-
sizione. Si tratta di un cambiamento 
importante, le cui implicazioni, anche 
per la prociclicità delle svalutazioni, 

andranno valutate nel corso dei 
prossimi anni. Seppure è previsto 
che le nuove misure si riflettano 
sui coefficienti patrimoniali in modo 
graduale, in quanto le banche hanno 
avuto la possibilità di adottare un re-
gime transitorio, l’introduzione dell’I-
FRS9 comporterà certamente degli 
effetti sulla misura del cosiddetto “pa-
trimonio di vigilanza” e pertanto sulle 
politiche creditizie1.
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Questo meccanismo imporrà alle 
banche di prevedere adeguati margi-
ni di prudenza a fronte di situazioni 
impreviste.

Probabilmente la regolamentazione 
con maggiore impatto sarà quella con 
l’approccio cosiddetto “di calendario”, 
che – nella versione dell’Addendum o 
in quella del Regolamento – prevede 
che le banche raggiungano percen-
tuali di svalutazione molto elevate 
entro tempi prefissati e indipendenti 
da quelli delle procedure di recupero 
crediti. Per l’Italia problemi si potran-
no porre sia a livello di paese, data la 
nostra posizione nel confronto euro-
peo, sia a livello locale, tenuto conto 
dell’eterogeneità che si registra nei 
tempi medi delle procedure di recu-
pero crediti dei vari tribunali.

È ipotizzabile che le banche do-
vranno rivedere l’ordine delle priorità 
nelle ragioni alla base della concessione 
degli affidamenti dando ancor più ri-
lievo alle garanzie ed alla loro idoneità 
ai fini dell’applicazione dell’approccio 
di calendario. Una nuova crisi siste-
mica che facesse crescere rapidamen-
te l’importo di nuovi NPL potrebbe 
determinare la necessità di operare 
accantonamenti sui crediti privi di ga-
ranzie assai più elevati che in passato, 
che congiuntamente all’effetto dell’I-
FRS92 potrebbero creare non poche 
difficoltà al ceto bancario.

E’ stato sì compiuto un primo pas-

valore richieste dall’IFRS 9, applicando le seguenti percentuali: 95 per cento per il 2018, 85 per il 
2019, 70 per il 2010, 50 per il 2021, 25 per il 2022, zero successivamente.

2 Con particolare riferimento all’aumento delle rettifiche correlato alla riclassificazione allo stadio 
2  delle posizioni creditizie presenti nello stadio 1 in ottemperanza delle nuove regole.

so con la modifica sui tempi di im-
putazione a conto economico degli 
NPL non garantiti ma resta ad avviso 
dello scrivente un “peccato originale” 
del sistema bancario e delle autorità 
- nel senso di non aver emanato in-
dicazioni in tale direzione - ,  di non 
aver adeguato le strutture operative 
del sistema bancario, sia in termini di 
risorse che di competenze, per affron-
tare l’esigenza, emersa nella sua mas-
sima espressione dopo l’ultima crisi 
dei debiti sovrani, di monitorare con 
maggior attenzione le aziende affidate, 
ed i settori di appartenenza,  per in-
dividuare in modo tempestivo quelle 
che avrebbero manifestato l’incapacità 
di far fronte alle obbligazioni assunte.

E’ mancata anche un’adeguata atti-
vità predittiva: per fare un solo esem-
pio nell’ambito delle possibili previ-
sioni, in Italia, gran parte del sistema 
bancario ha continuato a finanziare 
in modo rilevante il settore edilizio 
sino alla vigilia della cosiddetta “bol-
la immobiliare”; se vi fosse stata una 
adeguata struttura dotata delle op-
portune competenze, che avesse ef-
ficientemente interagito con tutti gli 
uffici studi delle istituzioni nazionali 
e sovranazionali, non si ritiene che 
ciò sarebbe avvenuto.

Per quanto attiene il monitorag-
gio, si ritiene di dover in primis evi-
denziare di come vi sia una contrap-
posizione di visione tra gli operatori 
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della banca che assistono le aziende in 
bonis e l’interesse generale dell’istitu-
to di credito e del sistema: i primi in-
fatti sono ragionevolmente protesi a 
risolvere le esigenze di nuova finanza 
dei clienti con le forme tecniche più 
“accessibili”, anche quando queste 
derivano non da nuovi investimenti 
da effettuare o da altre necessità fi-
siologiche, ma anche da, più o meno 
celati, problemi gestionali o di busi-
ness. Per tale motivazione, ed a causa 
di un non adeguato presidio, carente 
rispetto all’esigenza di una costante 
e attenta osservazione delle dinami-
che degli affidati3 e dei settori in cui 
operano, congiunta a ponderate pre-
visioni prospettiche, non si creano le 
condizioni per un intervento tempe-
stivo che, la maggior parte delle volte, 
sarebbe in grado di limitare le perdite 
per la banca e consentirebbe anche di 
aumentare la possibilità di “accom-
pagnare” l’impresa verso un percorso 
virtuoso di risanamento. 

Il sistema delle regole dovrebbe 
ad avviso dello scrivente considera-
re maggiormente la valenza del ruo-
lo che il sistema creditizio dovrebbe 
svolgere per preservare valore per il 
sistema paese, mediante un’azione 
più incisiva e efficace da svolgere nei 
confronti degli affidati in difficoltà, 
sotto un duplice aspetto: ridurre le 
perdite per la banca in caso di azio-
ni esecutive o di cessione del credito 
ovvero intervenire tempestivamente 
per agevolare l’opera di risanamento 

3 Seppure a volte le informative infrannuali non sono trasparenti ovvero non vengono fornite. 

in continuità. 
Non pare che le autorità prepo-

ste abbiano operato efficacemente 
per favorire un’attività virtuosa in tal 
senso: la Banca centrale Europea ha va-
rato a marzo 2018 il testo definitivo 
del cosiddetto “Addendum” alle linee 
guida sui crediti deteriorati, che spiega 
i suoi effetti nei confronti delle banche 
“significative” dell’area dell’euro, 
esplicitando il suo orientamento su-
gli opportuni livelli di accantona-
menti minimi a fini prudenziali per 
le esposizioni classificate come NPL 
(dopo il 1° aprile 2018), ma non fa 
una distinzione tra affidati/aziende che 
hanno di fatto posto in liquidazione la 
loro attività, da un lato, e imprese in 
difficoltà ma con possibilità di recu-
perare una normale operatività, se 
adeguatamente ristrutturate e assi-
stite finanziariamente, dall’altro. 

Questa ripartizione, operata sia 
in Italia (tra sofferenze e altri crediti 
deteriorati) che in altri paesi, non è 
esplicitamente contemplata nelle de-
finizioni armonizzate adottate uffi-
cialmente dall’EBA nel 2014. Non 
si riscontra pertanto alcuna diversa 
classificazione tra i crediti afferenti 
ad aziende con probabilità di rientro 
in bonis e quelli vantati verso debitori 
senza ormai alcuna possibilità alter-
nativa rispetto alla mera liquidazione 
degli attivi.

Una previsione di diversificazione 
del trattamento degli NPL genera-
ti da affidati che hanno prospettive 



di rientro in bonis, oltre che auspi-
cabile sarebbe, tra l’altro, in linea 
con quanto espresso nel Report del 

Subgroup on NPLs dell’European 
Council’s Financial Services Com-
mittee.

3.2  Strategie di gestione degli NPL

L’EBA, nel suo comunicato del 15 
marzo 2018, afferma che: “livelli ele-
vati di NPL incidono sul capitale e 
sulla raccolta delle banche, riducono 
la loro redditività, sottraggono risor-
se che potrebbero essere destinate a 
impieghi più produttivi e ostacolano 
l’offerta di credito a famiglie e impre-
se. Affrontare il problema dei crediti 
deteriorati è quindi importante per la 
sostenibilità economica delle banche 
e per l’andamento macroeconomico”.

Il convincimento dell’autorità di 
vigilanza non può che essere condi-
viso, fermo restando che - ad avviso 
dello scrivente - vanno meglio analiz-
zate le dinamiche indotte dal nuovo 
orientamento sulle differenti classi di 
NPL, in termini di piena convergen-
za tra l’obiettivo di contenere l’im-
porto dei crediti deteriorati, al netto 
degli accantonamenti, nei bilanci 
bancari e l’andamento macroecono-
mico; quest’ultimo correlato anche 
alle sorti del tessuto imprenditoriale 
dei singoli paesi, tenendo in debita 
considerazione le loro specificità.  

Le strategie di gestione degli NPL, 
che nelle loro logiche di approccio do-
vrebbero evidenziare una convergenza 
di intenti tra gli operatori e le autorità 
europee, sono sinteticamente ricondu-
cibili a due macro aree:

1. NPL destinati ad essere gestiti 

unicamente per il recupero di 
quanto possibile nel più breve 
tempo possibile;

2. NPL afferenti aziende con pro-
spettive di continuità.

La seconda categoria - NPL afferen-
ti aziende con prospettive di continui-
tà, con un adeguato intervento mirato 
da parte delle autorità regolamentari, 
potrebbe essere oggetto di una diver-
sa e più proattiva gestione da parte del 
ceto bancario, ponendo in essere la ri-
cerca di tempestive soluzioni stragiudi-
ziali anche, ove possibile, coinvolgen-
do i cosiddetti fondi di ristrutturazione 
- turnaround funds -, che però ad oggi 
sono presenti in numero esiguo in Ita-
lia.

Una regolamentazione dell’autorità 
di vigilanza attenta pressoché unica-
mente a far operare agli istituti di cre-
dito adeguate e prudenti rettifiche di 
valore in bilancio per gli NPL, senza 
alcuna distinzione tra imprese che pos-
sono, se sostenute, ritornare in bonis e 
aziende in liquidazione, potrebbe di-
sincentivare le banche nel proseguire 
con maggior determinazione nel per-
corso organizzativo e relazionale pro-
pedeutico a gestire con efficacia e tem-
pestività l’attività volta a consentire e 
favorire il risanamento delle aziende in 
crisi.   
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Attualmente l’impatto degli accan-
tonamenti sul bilancio è indistinto 
ed è pertanto difficile ipotizzare che 
gli istituti di credito siano indotti ad 
individuare con particolare impegno 
la via del risanamento del loro affida-
to piuttosto che il miglior modo per 
cedere la loro posizione creditoria ov-
vero recuperare il massimo possibile 
in breve tempo agendo sulle garanzie 
prestate dal prenditore. 

In un recente convegno4 è stato 
ripotato il risultato di una elaborazio-
ne dei dati della centrale rischi da cui 
emerge che una quota minoritaria, 
ma significativa, pari a circa un quar-
to delle imprese che entrano in stato 
NPL nel nostro paese, riesce a ritor-
nare in bonis entro 4-5 anni. 

L’indagine porterebbe a confermare 

4 “NPL: sfide e opportunità. Requisiti regolamentari, strategie delle banche e dei nuovi operatori” Roma, 
9 ottobre 2018

che il rischio di andare nella direzione 
opposta a quella auspicabile è piutto-
sto realistico: le banche potrebbero 
essere indotte dall’orientamento del-
le autorità a perseguire il tempestivo 
recupero di quanto possibile del loro 
credito, o tramite un’azione diretta di 
recupero ovvero mediante la cessione 
a terzi, mentre, in ragione della con-
fortante percentuale di aziende che 
possono essere risanate, dovrebbero 
essere sospinte verso un comporta-
mento più virtuoso.

Tale ultimo orientamento, qualora 
trovasse concreta applicazione in una 
“correzione di rotta” da parte dell’auto-
rità di vigilanza, porterebbe non solo un 
auspicabile vantaggio al sistema econo-
mico del paese ma anche ai bilanci delle 
banche.
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